
ELENCO DOCUMENTI RICHIESTI

Documentazione richiesta per il parere preliminare sui progetti:

  planimetria in scala non inferiore a 1:1000, riportante l'ubicazione dell'edificio in
cui  si  trovano  i  locali  da  adibire  a  pubblico  spettacolo  e  l'area  circostante  con
l'indicazione della destinazione degli edifici ivi situati, della viabilità e delle aree di
parcheggio; 

  piante, sezioni e prospetti in scala non inferiore a 1:100 di tutti i piani interessati
dall'attività  per  la  quale  si  richiede  il  parere  della  Commissione,  inclusi  i  piani
immediatamente  sovrastanti,  sottostanti  ed  adiacenti,  con  l'indicazione  della  loro
destinazione, nonché i percorsi che consentano alle persone presenti di raggiungere un
luogo  sicuro.  I  grafici,  redatti  facendo  uso  della  simbologia  prevista  dal  D.M.
30.11.1983, devono riportare le distanze di sicurezza, le vie d'esodo, e le uscite di
sicurezza;  dovranno  evidenziare  le  eventuali  compartimentazioni  antincendio  e  la
posizione dei mezzi fissi e mobili antincendio; 

  relazione tecnica che, con riferimento alle prescrizioni contenute nel D.M. 19.8.96,
n.149 o  nel  D.M.  18.3.96  per  gli  impianti  sportivi,  contenga  esaurienti  notizie  in
ordine: 

  alla resistenza al  fuoco dei solai e delle altre strutture dell'edificio o dei
singoli compartimenti costituenti il manufatto, con particolare riguardo per le
strutture che delimitano la gabbia delle scale e gli altri percorsi predisposti per
le vie di fuga; 

  alle caratteristiche delle scale esistenti, precisando se sono "a prova di fumo"
oppure "di tipo protetto"; 

  alla resistenza al fuoco delle porte esistenti lungo le vie di fuga; 

  alla  reazione  al  fuoco  dei  materiali  che  si  intendono  impiegare  per
l'arredamento, per la pavimentazione e per il rivestimento dei locali; 

  alle sezioni delle aperture di aerazione, anche mediante camini, di eventuali
"filtri a prova 

  di fumo" e alla resistenza al fuoco delle porte di tali filtri; 

  alla ricettività massima prevista per i vari locali, compreso il personale di
servizio; 

  al "carico di incendio massimo", riferito al compartimento, inteso come peso
in legna standard per metro quadro di superficie; 

  alla  situazione  statica  dell'edificio  ed  in  particolare  al  carico  massimo
sopportabile  al  carico  massimo  sopportabile  dai  solai  di  tutti  gli  ambienti



riceventi il  pubblico, percorsi compresi, per un sovraccarico non inferiore a
quanto indicato nella circolare 4.7.96, n.156 AA.GG. / STC (G.U. 16.9.96 S.O.
n.151) e D.M. LL. PP. 16.1.96 - G.U. 5.2.96 S.O. n.19; 

  al numero ed alla posizione degli impianti igienici distinti per sesso e al
numero e alla posizione degli impianti igienici per portatori di handicap; 

  all'esistenza o meno di impianti di rilevazione e/o allarme antincendio e loro
caratteristiche; 

  all'esistenza o meno di impianti di ventilazione e di condizionamento, alle
loro caratteristiche nonché alle caratteristiche dei locali destinati a centrali di
condizionamento e di trattamento dell'aria, precisando se le condotte sono o
meno dotate di serrande a funzionamento automatico nell'attraversamento dei
muri tagliafuoco; 

  al numero, posizione, potenzialità e caratteristiche idrauliche degli impianti
fissi antincendio predisposti; 

  ai dati tecnici di eventuali impianti tecnologici, centrali termiche, cucine,
ecc., conformemente alla vigente normativa; 

  alla rispondenza del manufatto alle norme sul superamento delle barriere
architettoniche  D.P.R.  27.4.1978,  n.  384  e  legge  9.1.1989,  n.  13  e  D.P.R.
24.7.96 n.503; 

  documentazione comprovante la disponibilità del diritto di passaggio (limitatamente
al caso in cui le uscite del locale si aprano su terreni di proprietà di terzi); 

  progetto dell'impianto elettrico, redatto in modo da rendere valutabili i  seguenti
punti: 

  indicazione particolareggiata delle norme di riferimento; 

  classificazione del sistema elettrico secondo la tensione nominale e lo stato
del neutro; 

  modalità di protezione delle condutture dalle sovracorrenti; 

  misure di protezione contro i contatti diretti ed indiretti; 

  modalità di scelta dei tipi di impianto in relazione alla classe dei luoghi; 

  messa a terra e conduttori di protezione; 

  modalità di installazione delle condutture e dei componenti con particolare
riferimento  alla  propagazione  degli  incendi  (compartimentazione)  e  al
danneggiamento; 



  caratteristiche delle condutture installate (sigle di designazione secondo le
tabelle UNEL relative); 

  ubicazione dei  componenti  essenziali  dell'impianto elettrico su tavole in
scala  1:100  (punto  di  consegna  energia  elettrica,  comando  di  emergenza,
quadro generale e quadri secondari, apparecchi di alimentazione dei servizi di
sicurezza e di riserva, locale contenente la sorgente di energia dell'impianto di
sicurezza, ecc.); 

  dimensionamento dell'impianto di illuminazione di sicurezza dal quale si
possa desumere,  tra  l'altro,  che l'illuminamento minimo non sia inferiore ai
valori previsti dalla normativa vigente in materia di illuminazione di sicurezza;

  descrizione  corredata  dai  dati  tecnici  dell'illuminazione  di  sicurezza  e
dell'alimentazione di riserva; 

  presentazione degli schemi unifilari con suddivisione dei vari circuiti e con
l'identificazione  della  tipologia  dei  dispositivi  di  protezione  e  manovra
impiegati; 

  coordinamento dei dispositivi di protezione per garantire la continuità del
servizio e limtare i disservizi per guasti; 

  protezione della struttura contro i fulmini; 

  caratteristiche e criteri di scelta adottati per i principali componenti elettrici: 

  apparecchi di manovra; 

  dispositivi di protezione; 

  apparecchi di comando e segnalazione; 

  apparecchi utilizzatori; 

  strumentazione. 

Documentazione richiesta per il parere di agibilità definitiva:

relativamente ai materiali di rivestimento, di pavimentazione ed arredo:

  dichiarazioni di conformità di tutti i materiali, rilasciate dalle ditte produttrici, dalle
quali si evincano le modalità di posa in opera dei materiali impiegati in conformità ai
relativi allegati certificati di prova; 

  certificati di omologazione rilasciati dal Ministero dell'Interno per ciascun materiale
utilizzato; 



  pianta  del  locale  con  ubicazione  di  tutti  i  materiali  di  arredo,  rivestimento  e
pavimentazione di cui ai certificati prodotti, a firma del tecnico abilitato; 

  dichiarazioni, rilasciate dalle ditte installatrici, attestanti che i materiali di cui ai
certificati di prova sono stati installati secondo le dichiarazioni e le modalità contenute
nei certificati stessi.

Tali dichiarazioni potranno essere rilasciate anche da un tecnico professionista di cui
al D:M: 25.3.1985; 

relativamente  alle  strutture  ed  ai  serramenti  REI  e  all'impianto  fisso  di  estinzione
incendi:

  dichiarazione  dell'avvenuta  installazione  di  strutture  e/o  serramenti  REI
omologate dal CSE o dal altri laboratori autorizzati, specificando il numero e/o
i quantitativi di ogni elemento; 

  andrà inoltre allegata copia della certificazione rilasciata dal laboratorio di
prova; 

  verbale di  collaudo dell'impianto di  estinzione fisso,  nel  quale  andranno
specificati: 

• tipo e numero delle bocche da incendio; 

• caratteristiche idrauliche rilevate e contemporaneità di funzionamento; 

• tempo di funzionamento minimo assicurato e caratteristiche della riserva
idrica eventualmente necessaria; 

relativamente agli impianti elettrici:

  progetto esecutivo con elaborati grafici redatti con la simbologia prevista
dalle norme CEI in vigore; 

  verifica dell'impianto firmata da un tecnico abilitato che faccia  esplicito
riferimento alle singole prove previste delle norme CEI in vigore; 

  dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola d'arte ai  sensi della
legge 46/1990 e relativi decreti applicativi. Per la stesura di detta dichiarazione
va  utilizzato  il  modello  predisposto  dal  Ministero  dell'Industria,  del
Commercio e dell'Artigianato con decreto del 20.2.1992 (pubblicato sulla G:U:
n. 49 del 28.2.1992); 

  relazione, firmata da un tecnico abilitato, relativa alla verifica strumentale
attestante che l'illuminamento minimo non sia inferiore ai valori previsti dalla
normativa vigente in materia di illuminazione di sicurezza; 



relativamente alle strutture portanti:

  certificato di collaudo statico, a firma di tecnico abilitato, con indicazione
del sovraccarico, di tutti i solai, delle scale, dei soppalchi dove è prevista la
presenza di pubblico. 

Documentazione da inoltrare alla CPVPS in occasione di manifestazioni di pubblico
   spettacolo, con pubblico superiore alle cinquemila unità, da tenersi all’aperto  

1. Istanza in bollo per il tramite del comune di competenza territoriale, corredata di tutta la
documentazione richiesta,  entro gg 20 dalla  manifestazione.  Nella istanza deve essere
espressamente indicata:

 la tipologia della manifestazione (concerto, rappresentazione
cinematografica, rappresentazione teatrale ecc.);

 la presenza di strutture specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico per
assistere allo spettacolo o manifestazione (sedie, poltrone, tribune ecc.), l’uso di palchi
o  pedane  per  artisti,  e  la  presenza  di  attrezzature  elettriche,  comprese  quelle  di
amplificazione sonora, installate in aree accessibili al pubblico.

2. Relazione tecnica contenente i seguenti punti:

 DESCRIZIONE E DATI GENERALI.

 TEMPO DI INTERVENTO DEI MEZZI DI SOCCORSO

 AFFOLLAMENTO PREVISTO

 DESCRIZIONE  ATTIVITÀ  (indicazione  del  responsabile  dell’attività,
denominazione; tipologia d’ingresso; presenza di stand e loro dislocazione; presenza di
chioschi, tendoni, camion frigo e cucina per somministrazione di cibi e bevande e loro
dislocazione; aree espositive e loro dislocazione) con:

 Descrizione  degli  stand  (eventuale  presenza  di  stand  commerciali/hobbysti,ecc.):
tipologia di allestimento e di impianti presenti;

 Descrizione area  somministrazione  cibi  e  bevande (eventuale  presenza di  chioschi,
tendoni, camion frigo e cucina): tipologia degli allestimenti e di impianti presenti.

 Descrizione  delle  aree  espositive  bevande  (eventuale  presenza  di  aree  espositive):
tipologia degli allestimenti e di impianti presenti.

 IMPIANTO  GPL:  l’istallazione  di  contenitori  di  gas  GPL  deve  rispondere  alla
normativa  vigente  ed  in  particolare  alla  Norma  UNI  7131  e  alle  Norme  CIG.
Descrizione dell’impianto e dei locali per la cottura dei cibi, con potenzialità in kW
degli utilizzatori e planimetria con indicato il posizionamento degli stessi e relativa
linea di adduzione del gas.

 SISTEMA DI VIE DI USCITA CON L’AFFOLLAMENTO MASSIMO PREVISTO:
descrizione e calcolo.

 SERVIZI IGIENICI: descrizione con accesso e cartellonistica.

 SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI.

 MEZZI DI ESTINZIONE: numero, tipologia e dislocazione (informazioni da riportare
nella planimetria.



 CARTELLONISTICA: conformità alle disposizioni di cui al Titolo V del D.Lgs. 81/08
e suoi allegati correlati.

 RILIEVO E GESTIONE DI PARTICOLARI SITUAZIONI PERICOLOSE.

 PIANO DI  SICUREZZA ED EVACUAZIONE:  indicazione  del  responsabile  della
sicurezza/emergenza (professionista antincendio) che dovrà sottoscrivere la formale

accettazione dell’incarico; presenza, funzionalità ed efficienza, in conformità a quanto
previsto dalle Normative vigenti, di: sistemi di vie di uscita, impianti e attrezzature di
sicurezza,  presidi antincendio.  Divieti.  Presenza,  numero e possesso dei requisiti  di
formazione, di cui al D.M. 10/03/1998, degli addetti antincendio. Modalità di chiamata
dei servizi di soccorso. Informazione e formazione del personale sui rischi, sulle
misure  da osservare per la prevenzione degli incendi oltre al comportamento da
adottare in caso di incendio.

3. Se sono presenti attività di cui all’All. 1  del D.P.R. 151/2011, (elenco delle attività
soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi) relazione tecnica, a firma di
professionista abilitato, redatta con riferimento alle disposizioni di cui al D.M. 7 agosto
2012, esplicativa del tipo di attività che si intende svolgere, che dimostri la rispondenza
alle norme ed ai criteri di prevenzione incendi previsti dalla normativa vigente.

4. Elaborato grafico redatto in scala e secondo le simbologie stabilite dal D.M. 30.11.1983
e  ss.mm.ii. e dal D. Lgs 03/05/2015 (Nuovo Codice di Prevenzione Incendi); tale
elaborato dovrà contenere l'esatta indicazione delle strutture fisse e temporanee destinate
alla manifestazione.

5. Relazione  tecnica  sulla  protezione  dalle  scariche  atmosferiche,  a  firma  di
professionista  abilitato,  nella  quale  va  riportata  in  dettaglio  la  valutazione  dei  rischi
(Norme CEI EN 62305-CEI81-10); progetto completo dell’impianto elettrico completo di
tutti  i  dimensionamenti e degli schemi unifilari dei quadri elettrici corredati dalle
certificazioni.

6. Documentazione di valutazione e verifica della solidità e sicurezza dei carichi
sospesi
(Circolare Ministero dell'interno - Dip. VV.F - 1 aprile 2011, n. 1689).

7. Verifica dei carichi delle strutture provvisorie in fondamenta.

8. Una valutazione previsionale di impatto acustico, ai sensi dell'art. 8 della Legge n. 447
del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” tenendo conto di quanto
eventualmente previsto dal  Regolamento Comunale,  firmata da tecnico competente  in
acustica (DPCM 31/03/1998).

9. Piano sanitario validato dal Servizio 118 secondo quanto indicato dalla delibera della
G. R. n. 65/13 del 22/12/2015 - allegati A e B.
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